
Forse qualcosa si muove sul fronte 
della Pindemonte, la scuola dan-
neggiata dal terremoto del maggio 
2012 (c.d. dell’Emilia) e da allora 
inagibile e le cui classi sono state 
spostate all’interno della scuo-
la Cangrande. Il 31 gennaio di 
quest’anno si è svolto un incontro 
tra una delegazione del Comitato 
Genitori della scuola e il sindaco 
Federico Vantini, il vice sindaco 
Daniele Turella e l’assessore Bot-
tacini, durante il quale l’ammini-
strazione comunale ha sottoposto 
ai genitori l’idea di non sistemare 
l’attuale edificio come scuola e di 
costruirne una nuova. Secondo 
un’analisi della popolazione sco-
lastica prodotta dall’assessore la 
necessità futura si indirizza prio-
ritariamente verso un nuovo asilo, 
da costruire contestualmente alla 
nuova Pindemonte. L’area indivi-
duata allo scopo è quella posta tra 
il palazzetto in via di costruzione e 
la Papa Giovanni XXIII, in un’area 

già di proprietà comunale, venen-
do a creare così un vero e pro-
prio polo scolastico. La proposta 
dell’amministrazione comunale è 
stata discussa all’interno del Comi-
tato Genitori della Pindemonte e 
dopo ampio dibattito è stato deciso 
di rispondere al Comune che per i 
genitori l’importante è avere al più 
presto una scuola per i propri figli, 
indipendentemente se essa sarà 
nel vecchio edificio o in una nuova 
struttrua. La preoccupazione prin-
cipale dei genitori, vista l’assenza 
di progettualità finora riscontra-
ta da parte dell’amministrazione 
comunale, sono i tempi con cui si 
procederà. Infatti ad oggi, dopo ol-
tre due anni e mezzo dall’inagibili-
tà dell’adificio di piazza Umberto 
I°, non siamo ancora in presenza di 
un progetto per la scuola. Progetto 
che è indispensabile per accedere 
ad eventuali finanziamenti, com-
preso lo sblocco dei fondi derivanti 
dalla deroga del patto di stabilità.

Recentemente il sindaco aveva 
sottolienato come le valutazioni 
non riguardavano solo i bambini 
della scuola Pindemonte, ma l’in-
tero paese: «Una città come San 
Giovanni Lupatoto non può avere 
una biblioteca angusta e limitata 
negli spazi come quella attuale. 
C’è bisogno di una nuova biblio-
teca e di un nuovo polo culturale 
che siano collocati in centro paese 
e che oltre a dare nuovi spazi per 
la lettura diventino anche una piat-

taforma sociale, un luogo di incon-
tro e di scambio per i lupatotini. 
La biblioteca deve sorgere in cen-
tro: l’opportunità di utilizzare la 
scuola Pindemonte, oggi inagibile, 
potrebbe essere idonea a questa so-
luzione».
Ricordiamo infine che l’area ipotiz-
zata dal sindaco per la nuova Pin-
demonte era già stata individuata 
per la costruzione di nuove aule 
grazie al beneficio pubblico deri-
vante dal  Piruea ex Saifecs.
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Il consigliere lupatotino della 
Lega Nord  Giuseppe Stoppa-
to  è il nuovo Segretario della 
Quinta commissione consiliare 
(Sanità e Sociale). L’elezione è 
avvenuta nella seduta del 10 
febbraio 2015. “Sono soddisfat-
to per questo nuovo incarico – 
dichiara Stoppato - , che giunge 
a pochi mesi dalla scadenza 
elettorale ma che per quanto mi 

riguarda non passerà di certo 
nell’inattività. Mi impegnerò in 
particolare nei provvedimen-
ti che giungeranno all’esame 
della Commissione in merito 
all’applicazione del Piano So-
ciosanitario e alla tutela degli 
ospedali minori, punti di rife-
rimento per il territorio. Dalla 
Quinta Commissione dipende 
l’80% del Bilancio regionale, e 

nel tempo che rimane pri-
ma della scadenza eletto-
rale di maggio cercherò di 
dare risposta alle esigenze 
di cittadini ed associazio-
ni che operano a contatto 
con realtà di particolare 
sensibilità sociale. Una di 
queste è sicuramente la 
situazione dell’ospedale 
di Zevio”.
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Il consigliere comunale del 
Movimento 5 Stelle Andrea 
Nuvoloni ha invitato sabato 
31 gennaio 2015 al centro cul-
turale gli altri 8 consiglieri di 
opposizione a condividere e 
firmare la mozione di sfidu-
cia nei confronti del sindaco. 
All’appello per la firma si sono 
presentati solo altri quattro 
consiglieri: Gianmario Piccoli, 
Giuseppe Stoppato,  Fabrizio 
Zerman e  Attilio Gastaldello 
(questi ultimi due non presenti 
materialmente all’incontro, ma 
sicuramente per la firma della 
mozione). Non sono invece in-
tervenuti: Remo Taioli, Diego 
Todeschini, Corrado France-
schini e Federico Meneghini. In 
questo modo la mozione non 
potrà essere discussa in consi-
glio in quanto per la sua pre-
sentazione servono le firme di 
sette consiglieri.
Andrea Nuvoloni ha introdotto 
l’argomento: «E’ nota la diffi-
coltà in cui versa l’amministra-
zione Vantini e noi abbiamo 
avuto il coraggio di chiedere 
tramite il nostro blog l’opinio-
ne della gente in merito a quali 
mosse politiche fare: la mag-
gioranza dei votanti al son-
daggio ha risposto che questo 
Sindaco e questa Amministra-
zione devono andare a casa! 
Siamo d’accordo anche noi. 
Le modalità esecutive per rag-
giungere questo obiettivo, sono 
tre: dimissioni contemporanee 
di 9 Consiglieri Comunali; pro-
posta di mozione di sfiducia di 
7 Consiglieri Comunali; man-
cata approvazione del bilancio 
Comunale. L’eterogeneo grup-
po della minoranza si è attivato 
per mettere sul tavolo le inten-

zioni di ogni singolo consiglie-
re. L’incontro è avvenuto il 15 
gennaio. In quella occasione il 
consigliere del M5S si è limi-
tato a dare la sua preferenza, 
tra le tre modalità descritte, a 
quella della mozione di sfidu-
cia, che sarà più articolata e 
lunga nel suo svolgimento ma 
di maggior efficacia mediatica 
e soprattutto di maggior facili-
tà. Molti dei nostri cari colleghi 
Consiglieri di minoranza sono 
d’accordo di aspettare! Non 
perché abbiamo desiderio di 
rispettare il loro mandato, ma 
perché non hanno ancora ben 
chiara una strategia per garan-
tirsi la nuova poltrona in caso 
di elezioni anticipate!  Perciò 
abbiamo deciso di presentare 
la nostra mozione di sfiducia 
e di farla firmare a coloro che 
lo desiderano. Solo con cinque 
consiglieri la mozione non po-
trà essere presentata in consi-
glio comunale, ma almeno ora 
è chiaro chi sta veramente alla 
opposizione».
Sono intervenuti anche Miche-
le Ghibellini e Roberto Bian-
chini sempre del Movimento 5 
Stelle; il primo ha sottolineato 
come non vengano più con-
vocati consigli comunali e per 

speigare quello che succede 
sarà distribuita una lettera ai 
lupatotini. Bianchini ha sottoli-
neato la mancanza di coerenza 
di chi convoca i  consiglieri di 
opposizione per le dimissioni, 
ma poi non firma la mozione 
di sfiducia e chiatiro: «Sono 
loro e non noi la vera stampella 
dell’amministrazione Vantini».
Durante l’incontro è interve-
nuto anche il consigliere civico 
Gianmario Piccoli definendo i 
consiglieri di Città Democra-
tica un caso Penelope, che di 
giorno dichiarano di essere 
alla opposizione e di notte si 
incontrano col sindaco per 
raggiungere l’accordo per una 
ricomposizione della maggio-
ranza. «Mi chiedo in quali al-
tri Comuni della provincia ci 
sia una situazione come quella 
di San Giovanni nella quale il 
sindaco non ha la maggioranza 
in Consiglio e delibera a colpi 
di giunta. La verità è che oggi 
l’amministrazione è in mano 
a poche persone e non alla 
maggioranza. Naturalmente 
noi continueremo a svolgere il 
nostro compito di oppositori. 
Spero che si riesca a trovare 
una via per ricompattare la mi-
noranza con chi oggi non è qui 

presente».
Più drastico il consigliere leghi-
sta Giuseppe Stoppato che se la 
prende con i “penultimatum” 
«con le quali si annuncia, ma 
solo quello, di voler togliere 
il sostegno, come hanno fatto 
quelli di Città Democratica e 
Taioli. Questi consiglieri vo-
gliono far credere di essere di 
opposizione, ma ricordo che 
Città Democratica ha fatto 
parte della maggioranza fino 
a due mesi fa e Taioli ha con-
tribuito alla vittoria di  Vantini. 
Spiace per il paese ma Vantini 
in queste condizioni potrà fare 
solo ordinaria amministrazione 
fino al 2017, data che conside-
ro come scadenza naturale del 
suo mandato. Non posso non 
ricordare che importanti opere 
come il palazzetto dello sport, 
la ex Saifecs e il Ricamificio, 
le scuole Pindemonte siano al 
palo, senza contare i soldi spesi 
o persi per il car poooling o il 
finanziamento regionale di 67 
mila euro per la Casa Bombar-
dà.»
Successivamente sulla stampa è 
intervenuto il consigliere Remo 
Taioli per spiegare di non esse-
re intervenuto alla firma del-
la mozione perchè viziata nel 
metodo e nella sostanza. Nel 
metodo perchè a suo dire ser-
ve prima un confronto ed una 
condivisione e non una sempli-
ce convocazione via mail. E nel 
merito perchè l’azione politica, 
sempre a suo dire, va svolta in 
consiglio comunale, trovando 
un accordo con tutti e 9 i con-
siglieri di opposizione e dichia-
rando ai cittadini perchè si è 
giunti alla decisione di manda-
re a casa il sindaco.

CINQUE FIRMANO LA MOZIONE DI SFIDUCIA

STOPPATO SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE SANITÀ



Apprendiamo dai media che 
a breve una parte importante 
dei soldi incassati dalle multe 
comminate agli automobilisti 
verranno “investiti” nella rea-
lizzazione di due nuove rotonde 
nella zona di Pozzo e probabil-
mente a breve in un’altra roton-
da alla fine di via Vendramini. 
La somma impiegata, secondo i 
nostri calcoli, potrebbe aggirarsi 
al milione di euro. Ci preme ri-
cordare che: 
1. La legge, ed in particolare il 
codice della strada, indica che 
il 50% degli incassi provenienti 
dalle multe DEVE essere inve-

stito in interventi a favore 
della mobilità dolce; 
2. Le rotonde spesso di-
ventano un’ostacolo in-
valicabile per ciclisti e 
pedoni o, in altri casi, di-
ventano comunque zone 
molto pericolose perchè 
prevedono molti possibi-
li punti di “contatto” tra 
auto e ciclisti; 
3. La rotonda spesso è 
una finta soluzione al 
problema del traffico: si pensa 
di renderlo più scorrevole, ma 
alla fine, essendo comunque un 
incentivo all’utilizzo dall’auto, 

finisce con aumentare il 
traffico stesso. Le colon-
ne di auto che, nelle ore di 
punta, arrivano lungo le 
due direttrici principali da 
Verona (Borgo Roma e Pa-
lazzina) fino alle rotonde 
“del Lupo” e del “Galassia” 
ne sono una testimonianza; 
Esprimendo quindi i nostri 

dubbi sull’utilizzo così spinto 
di questa tecnica costruttiva (tra 
l’altro molto costosa) e auspican-
do di vedere invece una vera e 
più ampia politica a favore dei 
mezzi ecologici (mezzi pubblici, 
biciclette e pedoni), chiediamo 
almeno che le nuove rotonde sia-
no costruite a misura di pedoni 
e ciclisti e che quindi prevedano 
tutti gli accorgimenti possibili 
per rendere sicuri gli attraver-
samenti quali:  corsie ciclabili; 
attraversamenti rialzati; conti-
nuità verso le ciclabili esistenti; 

continuità dei marciapiedi; 
Auspichiamo inoltre che 
le nuove realizzazioni 
possano prevedere anche 
interventi per creare nuo-
vi percorsi ciclopedonali 
in modo da permettere a 
ciclisti e pedoni di raggiun-
gere in sicurezza alcuni 
importanti attrattori che 
ci sono nella zona quali la 
piscina, la pista di BMX, 
località Comotto, le scuole 

e la farmacia di Pozzo. Sarebbe 
inoltre auspicabile, per quanto 
possibile, modificare le rotonde 
esistenti in modo da introdurre 
elementi di sicurezza per pedo-
ni e ciclisti, come per esempio 
è stato recentemente fatto nella 
rotonda presso il pastificio Rana, 
collegando con passaggi ciclope-
donali via Marinai d’Italia con la 
nuova ciclabile che arriva in via 
Vendramini. 

Alberto Bottacini
Amici della Bicicletta
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ROTONDE A MISURA DI PEDONI E CICLISTI 

La giunta comunale ha de-
ciso di sostenere l’acquisto e 
l’installazione di una pensi-
lina in corrispondenza del-
la fermata dell’autobus di 
fronte al municipio. La posa 
della nuova pensilina av-
verrà indicativamente a fine 

primavera; sarà collocata sul 
marciapiede, adeguato per 
accogliere la struttura, e com-
porterà una spesa di circa 
12mila euro. «Incrementiamo 
così il servizio per chi utiliz-
za i mezzi pubblici e rispon-
diamo alle istanze di diversi 

cittadini, che avevano chiesto 
di avere un riparo in attesa 
dell’autobus – sottolinea il 
sindaco Federico Vantini –. 
Il servizio del bus 21 è fon-
damentale e strategico per i 
cittadini che si recano in città 
o negli ospedali; per questo, 

già nel 2012, avevamo pre-
so la decisione di garantire 
la prosecuzione del servi-
zio per tutto l’anno, anche 
nei mesi estivi, agevolando 
i lupatotini che quotidiana-
mente utilizzano il trasporto 
pubblico».

UNA PENSILINA PER LA FERMATA DEL BUS

AL VIA LA NUOVA ROTONDA DI POZZO
Saranno due rotonde a so-
stituire l’attuale incrocio 
problematico al termine di 
via Marinai d’Italia e via 
Cesare Battisti. L’appalto, 
del valore di 371.000 euro, 
è in corso,  ed i lavori do-
vranno essere completati 
entro giugno di quest’an-
no per consentire la ren-
dicontazione della spesa 
in Regione. Infatti l’opera 
gode di un finanziamento 
regionale di  176.000 euro 
reperito ancora dalla pas-
sata amministrazione co-
munale.
Il progetto prevede la re-

alizzazione di due rotato-
rie con un raggio tra i 9 e 
i 9,50 metri, del diametro 
interno di 18 metri e di 32 
metri all’esterno, lontane, 
l’una dall’altra, 35 metri, 
separate da una aiuola 
rettangolare di 6 metri 
di larghezza e 12 di lun-
ghezza. Con l’intervento 
saranno realizzati anche 
attraversamenti pedo-
nali protetti, isole sparti-
traffico, il collegamento 
con la ciclopedonale di 
via Marinai d’Italia, l’il-
luminazione e gli arre-
di. Molto provabilmente 

prima dell’esecuzione 
dell’opera, le rotonde sa-
rano simulate con la posa 
di new jersey in modo da 
valutare il reale impatto 
dell’opera.
L’intento è quello di mi-

gliorare i flussi di traffico 
e gli ingressi in paese. Le 
due rotonde sgraveranno 
la circolazione in un pun-
to critico del paese, met-
tendolo in sicurezza. 

Maurizio Simonato
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San Giovanni Lupatoto è uno 
dei primi Comuni ad aderire 
al “Protocollo di legalità ai fini 
della prevenzione dei tentativi 
di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”. La giunta comuna-
le, nella seduta del 13 gennaio 
scorso, ha deciso di sottoscri-
vere il protocollo. L’adesione 
prevede che, d’ora in poi, tutti 
i bandi del Comune contenga-
no clausole specifiche e un pat-
to di integrità: il Comune e gli 
operatori economici concorrenti 
saranno impegnati in attività 
finalizzate a prevenire la cor-
ruzione. Si potrà arrivare anche 
a segnalare all’autorità giudi-
ziaria comportamenti scorret-
ti, lesivi dei principi di lealtà e 
trasparenza nell’esecuzione dei 
contratti pubblici. 
«Questa decisione rafforza le 
misure anticorruzione e aggiun-
ge un nuovo strumento di con-
trasto ai tentativi di infiltrazio-
ne criminale nel delicato settore 
degli appalti pubblici – sottoli-

nea il sindaco Federico Vantini 
–. È un’azione importante da 
parte di questa amministrazio-
ne per dare ancor più trasparen-
za ai contratti d’appalto di lavo-
ri pubblici, servizi e forniture, in 
un’ottica di forte battaglia verso 
la criminalità organizzata e l’il-
legalità. L’Italia è un Paese che 
ha la possibilità di ripartire non 
solo economicamente, ma an-
che da un punto di vista cultu-
rale: per farlo, però, dev’essere 
credibile e fare atti concreti, per 
dare speranza ai nostri cittadini. 
Azioni di questo tipo non solo 
evitano sperperi economici, ma 
danno la giusta opportunità a 
tutte le aziende sane e oneste 
che decidono di partecipare agli 
appalti pubblici». 
Il Comune dovrà ora adeguare 
i propri bandi e contratti, in-
serendo le nuove clausole. Fra 
gli impegni, ci sono quelli di 
aggiungere agli atti di gara e ai 
capitolati d’appalto condizioni 
per incrementare la sicurezza 
e la trasparenza delle relative 
procedure; l’obbligo di comu-

nicare l’elenco delle imprese 
coinvolte nel procedimento re-
alizzativo dell’opera pubblica 
(con riferimento ai subcontrat-
ti che rientrano in particolare 
nei settori ritenuti “sensibili”); 
l’istituzione di una figura di 
referente di cantiere per l’im-
presa aggiudicataria; l’abbas-
samento delle soglie di legge al 
di sopra delle quali scattano gli 
obblighi di comunicazione alle 
prefetture per le verifiche anti-

mafia, consentendo un’efficace 
applicazione della normativa 
in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. Il protocollo di 
legalità è stato sottoscritto il 23 
luglio 2014 da Regione Veneto, 
prefetture e rappresentanze dei 
Comuni (Anci) e delle province 
(Upi) per intraprendere azioni 
comuni nella prevenzione del-
le infiltrazioni delle criminalità 
organizzate nel settore degli 
appalti.

VARATO IL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

Sono iniziati ieri i lavori per 
la sistemazione del bordo 
superiore e dell’illumina-
zione della rotonda vicina 
al capitello della Madonna 
e al monumento ai caduti a 
Raldon. Un intervento che 
si concluderà in settimana e 
che prevede anche il rifaci-
mento degli attraversamen-
ti pedonali nelle vicinanze, 
con l’eliminazione delle 
barriere architettoniche nei 
marciapiedi. «Abbiamo conclu-
so da pochi giorni i lavori per la 
posa del guard rail a difesa del-
la ciclabile “Pozzo-Raldon” e 
ora parte un’altra sistemazione 
nella frazione: questi sono solo 
alcuni dei primi passi che ci 
permetteranno di trasformare 
completamente le strade della 
nostra città – dice il sindaco di 
San Giovanni Lupatoto Federi-
co Vantini –. Quest’anno, grazie 
a una parte dei proventi del 
rilevatore di velocità collocato 
in Transpolesana, metteremo 

a bilancio una cifra altissima 
per le manutenzioni di strade e 
marciapiedi: circa 700mila euro 
complessivi, di cui 360mila de-
stinati a interventi di sostitu-
zione, ammodernamento, po-
tenziamento, messa a norma e 
manutenzione della segnaletica 
delle strade». Il primo cittadino 
anticipa anche delle novità de-
stinate in particolare a persone 
con difficoltà motorie o con di-
sabilità. «Un grande piano per 
una città sostenibile: prima di 
tutto vogliamo eliminare il più 
possibile le barriere architetto-

niche, che ostacolano 
tutti, mamme con le 
carrozzine, anziani e 
disabili – spiega Van-
tini –. Fra gli elementi 
che vogliamo introdur-
re c’è anche il sistema 
loges per alcuni tratti 
più frequentati, ovvero 
il linguaggio per non 
vedenti impresso sulla 
pavimentazione con 
delle impronte tattili, 

che permettono a queste per-
sone di muoversi con più sicu-
rezza e autonomia nelle nostre 
strade. 
Anche in questo settore voglia-
mo essere d’esempio e diventa-
re una città modello, a misura 
di pedoni e ciclisti: grazie alla 
disponibilità del rilevatore di 
velocità possiamo finalmente 
intervenire in modo massiccio 
sul fronte delle manutenzioni e 
trasformare in meglio la nostra 
città, attraverso piccoli grandi 
cambiamenti per migliorare la 

qualità della vita». Altro fronte 
su cui l’amministrazione comu-
nale intende investire è quello 
delle asfaltature. «Abbiamo 
destinato degli investimenti 
base di 200.000 euro annui da 
applicare alle asfaltature e alle 
manutenzioni stradali, all’in-
terno del piano triennale delle 
opere pubbliche; inizieremo 
con le asfaltature di una por-
zione di zona industriale molto 
trafficata (via Monte Pastello e 
via Monte Amiata), che aveva 
bisogno e urgenza di questo in-
tervento – conclude il sindaco 
–. Inoltre, per quest’anno sono 
stati impegnati altri 118.000 
euro di un accordo pubblico-
privato, che permetteranno il 
rifacimento del manto stradale 
in alcune vie del centro storico. 
È in corso di redazione un pia-
no delle asfaltature, in cui ver-
ranno inserite anche le proposte 
dei cittadini, dando ordine alle 
priorità su cui applicare i soldi 
disponibili in questo triennio».  

PROGRAMMA DI MANUTENZIONI E SEGNALETICA
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«L’amminsitrazione comuna-
le sta valutando quale strada 
intrapprendere riguardo al 
progetto di bicigrill - dichiara 
al nostro giornale il sindaco 
Federico Vantini. Seguendo 
l’idea iniziale di collocamanto 
nella zona del Porto, forse più 

percorribile a breve termine, 
l’intento è di valorizzare il no-
stro Parco all’Adige, che è una 
gemma conosciuta solo dai 
lupatotini, creando una strut-
tura all’inizio del parco stesso 
che potesse essere di attratti-
va per molti cittadini. Inoltre 

stiamo facendo una riflessio-
ne sulla Casa Bombardà che 
si troverebbe al crocevia di 
due importanti percorsi ciclo-
pedonali: l’argine dell’Adige 
e il percorso delle Risorgive, 
oltre ad essere molto vicino al 
ponte ciclopedonale che do-

vrebbe realizzare Enel Green 
Power sulla diga. Questo pro-
getto è più startegico e a lun-
go termine». Pubblichiamo su 
questo numero due contribu-
ti, preannunciando approfon-
dimenti sul tema nelle prossi-
me uscite. 

BICIGRILL: L’AMMINISTRAZIONE AL BIVIO

Gennaio 2014 – viene esposto 
al pubblico nella zona del porto 
del parco all’adige un manifesto 
che evidenzia una progettualità 
lanciata dalla pubblica ammi-
nistrazione “bicigrill”. Martedì 
30 Settembre 2014 – conferenza 
stampa indetta dalla Fondazione 
Famiglia De Fanti con appoggio 
della pubblica amministrazione 
rappresentata dal primo cittadi-
no. Evoluzione del progetto bici-
grill… una struttura donata dalla 
fondazione alla cittadinanza con 
finalità sociali; un progetto che 
promuova opportunità profes-
sionali e formative a ragazzi con 

disabilità e persone che vivono in 
situazione di disagio; una strut-
tura che possa stimolare la colla-
borazione in rete tra le realtà del 
terzo settore del territorio le quali 
possano sviluppare progetti e op-
portunità di auto-sostentamento. 
30 novembre 2014 – comunicato 
stampa nel quale la Fondazione 
Famiglia De Fanti dichiara che 
data la mancanza dell’unanime 
consenso della pubblica ammini-
strazione, la strumentalizzazione 
politica del progetto, le forti po-
lemiche e problematiche create 
si vede costretta a congelare e 
ritirare “la donazione”. 2015 …. 

Rimane l’interesse per il progetto 
bicigrill da parte della pubblica 
amministrazione e di molti citta-
dini… 
“Bicigrill integrato” sembrava 
che anche San Giovanni Lupato-
to volesse dar vita ad un esempio 
virtuoso! Un progetto ad alto va-
lore morale e forte impatto socia-
le, una struttura “commerciale” 
come opportunità di valorizza-
zione ed espressione professiona-
le per ragazzi disabili e persone 
disagiate, una risorsa che poteva 
aiutare e stimolare la collabora-
zione tra le realtà del terzo settore 
del territorio gestita da una realtà 
no profit. E’ difficile da compren-
dere questa strana dinamica, cosa 
sia successo…  “una struttura 
troppo grande, un impatto am-
bientale troppo forte” e ancora 
“il problema parcheggio e l’uso 
delle auto” e ancora “un bicigrill 
dovrebbe avere una metratura 
più piccola”… ma perché non 
cercare di superare alcuni osta-
coli e concentrarsi sulla finalità 
del progetto. Perché non guar-

dare con altri occhi e pensare che 
forse una struttura così grande 
potesse essere la GIUSTA struttu-
ra per accogliere e concretizzare 
vere opportunità lavorative per 
ragazzi con disabilità intellettiva 
e per giovani che vivono forti si-
tuazioni di disagio. Poteva essere 
effettivamente un bicigrill più 
grande di quelli che si vedono in 
giro, un bicigril che andava a svi-
luppare altri servizi oltre al risto-
ro e assistenza agli amanti delle 
bici… poteva essere la “casa” dei 
cittadini giù al porto, un posto 
dove ciascuno poteva sostare e 
godere di un esempio virtuoso 
di esercizio commerciale gestito 
da un team integrato, di un luo-
go a disposizione per le realtà 
del territorio, poteva essere un 
esempio virtuoso e lusinghiero 
per ciascun cittadino.  Una stra-
na dinamica… ma rimane viva la 
speranza di rincorrere il succes-
so, non tanto televisivo piuttosto 
quello di riuscire a concretizzare 
un’opera a valore sociale! 

Marika Ambrosi

UN BICIGRILL INTEGRATO PER FINI SOCIALI

Sulla questione del bicigrill 
interviene il gruppo Impe-
gno Civico: «Fa sicuramen-
te piacere questo spiraglio 
verso la Casa Bombardà. 
Avevamo criticato il proget-
to di costruzione al Porto in 
particolare per collocazione, 
funzionalità  e dimensioni. 
Questa soluzione, con l’oc-
cupazione a fini commerciali 
di tutta la parte destra dopo 
la sbarra e con la prevedibi-
le conseguenza di un par-
cheggio sulla parte opposta, 
segnerebbe la fine del Parco 

all’Adige e del suo delicato 
equilibrio.
Vi è anche il pericolo di un ri-
chiamo per il traffico auto-
mobilistico dei fruitori del 
ristorante, visto il difficile 
accesso alla zona, e can-
cellando tra l’altro i risul-
tati ottenuti con la chiusu-
ra al traffico veicolare nei 
fine settimana. A nostro 
avviso la Casa Bombar-
dà sarebbe più adatta e 
rispettosa dell’ambiente, 
con un punto di ristoro 
e assistenza per ciclisti e 

pedoni, oltre che come ap-
poggio per le visite del Parco 
di Pontoncello. E’ poi al cro-

cevia di due importanti per-
corsi ciclopedonali. Capiamo 
la preoccupazione di veder 

sfumare con la mancata 
realizzazione del bici-
grill al Porto un proget-
to che ha anche una im-
portante finalità sociale, 
che condividiamo. Cer-
chiamo delle alternative 
che consentano di non 
perdere questo lodevole 
valore sociale, senza per 
questo dover procedere 
con un progetto ampia-
mente criticabile». 

IMPEGNO CIVICO: MEGLIO LA CASA BOMBARDÀ



Bollette del gas senza sorprese? 
Si può, con l’autolettura del con-
tatore. Talvolta le fatture relati-
ve alla fornitura di gas metano, 
calcolate su una lettura stimata, 
possono discostarsi dai consumi 
reali, cosicché il consumatore si 
ritrova a dover pagare delle cifre 
approssimative, per eccesso o 
per difetto. Accade, ad esempio, 
quando ci sono inverni molto 
miti, che alterano i calcoli basati 
sui consumi storici e comporta-
no in alcuni casi l’emissione di 
bollette più alte degli effettivi 
consumi. Oppure, per citare un 
altro caso tipo, succede quando 
non si risiede in una abitazione 
per un lungo periodo di tempo. 
In queste situazioni l’importo in 
eccedenza viene conguagliato 
nella bolletta successiva.
Per non avere fatture molto alte 
o, al contrario, troppo basse, 
consigliamo ai lupatotini di co-
municare con costanza l’auto-
lettura ai nostri uffici, riferendo 
quali sono i numeri su sfondo 
nero presenti sul proprio misu-
ratore.
Basta poco per trasmettere il 

consumo reale aggiornato e lo si 
può fare attraverso vari canali:
dal nostro portale web (www.
lupatotinagas.it), accedendo 
come utente registrato nell’area 
riservata ai clienti;
attraverso il numero verde 800 
833 315, seguendo le istruzioni 
della voce guidata e tenendo a 
portata di mano il proprio co-
dice di utenza, che si trova nella 
parte in alto a destra di ogni bol-
letta (con prefisso 7701);
tramite fax al numero 
045/8779802, indicando nome 
e cognome, codice di utenza e 
data della rilevazione;
via mail, all’indirizzo info@lu-
patotinagas.it, indicando nome 
e cognome, codice di utenza e 
data della rilevazione.  
Consigliamo di effettuare l’au-
tolettura in quattro periodi 
specifici durante l’anno: dal 20 
ottobre al 10 novembre, dal 20 
novembre al 10 dicembre, dal 
20 gennaio al 10 febbraio e dal 
20 marzo al 10 aprile. La prossi-
ma scadenza, dunque, è quella 
del 10 febbraio. Le autoletture 
di utenze con la rata costante, 

sistema che prevede l’emissione 
di una fattura mensile, non ver-
ranno prese in considerazione al 
di fuori del periodo per il con-
guaglio previsto (30 settembre), 
se non comunicate direttamente 
al personale incaricato per even-
tuali controlli nel corso dell’an-
no termico.
L’autolettura è un servizio gra-
tuito che permette di tenere 
sott’occhio i consumi effettivi di 
gas metano. La comunicazione 
puntale dei dati, unita ai rilievi 
dei nostri operatori, permette di 
avere bollette più precise. Con 

un monitoraggio costante, in-
fatti, si eviteranno grandi varia-
zioni rispetto ai metri cubi effet-
tivamente utilizzati e ci si vedrà 
addebitare soltanto i consumi 
corrispondenti.
L’autolettura è un gesto sem-
plice, che porta via solo pochi 
minuti e permette di trasferire i 
dati del proprio contatore “in di-
retta”, senza muoversi da casa. 
Per verificare i consumi o rettifi-
care eventuali autoletture errate 
è sempre possibile chiamare il 
numero verde 800 833 315.

Lupatotina Gas Vendite
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L’IMPORTANZA DELL’AUTOLETTURA



Sono partiti nello scorso mese 
di dicembre i lavori di ade-
guamento e potenziamento 
delle reti idriche e fognarie 
del comune di Fumane. Si 
tratta di un investimento 
complessivo di 280 mila euro, 
di cui 230 mila finanziati 
dall’assessorato all’Ambiente 
della Regione Veneto.  L’in-
tervento, realizzato da Acque 
Veronesi, prevede la creazio-
ne di un nuovo tratto di rete 
fognaria di circa 100 metri 
nell’abitato di Mazzurega in 
via Rio Boscone e due nuovi 
collegamenti idrici in locali-
tà Pomarole (1.110 metri) e 
Gorgusello di Breonio (640 
metri). «Per quanto riguarda 
Mazzurega, erano state indi-

viduate numerose abi-
tazioni ancora prive del 
collegamento alla rete 
fognaria. Una situazio-
ne che andava risolta, 
sia per motivi ambien-
tali, sia per offrire un 
servizio adeguato ai cit-
tadini – ha commentato 
Massimo Mariotti, pre-
sidente di Acque Vero-
nesi – Gli elevati consu-
mi di acqua, soprattutto 
nei mesi estivi, avevano 
evidenziato la necessità 
di potenziare l’alimen-
tazione del serbatoio 
di Gorgusello Nuovo. 
Abbiamo ascoltato le 
esigenze del territorio, 
collaborando in ma-

niera proficua, sia con l’am-
ministrazione comunale di 
Fumane, sia con la Regione». 
Soddisfazione per l’avvio dei 
lavori è stata espressa dal 
primo cittadino Mirco Cor-
rado Frapporti: «Un’opera 
importante e attesa da anni, 
che porterà benefici a circa 
500 cittadini. Ringrazio i ver-
tici della società consortile 
per l’attenzione nei confronti 
del nostro comune. La fine 
dell’intervento è prevista per 
fine aprile 2015». Alla presen-
tazione dei lavori alla stampa 
erano presenti anche il vice-
presidente della società con-
sortile Marco Olivati e l’as-
sessore comunale di Fumane, 
Maurizio Zantedeschi. 
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POTENZIAMENTO DELLE RETI 
IDRICHE E FOGNARIE A FUMANE

SPORTELLI LOCALI:

SPORTELLI DI CORTESIA:
solo per pratiche amministrative
del singolo Comune

SEDE CENTRALE:
Acque Veronesi S.c.a r.l.
Lungadige Galtarossa, 8 
37133 Verona

Verona
Ingresso Via Campo Marzo
c/o AGSM Verona s.p.a. 
Lun - Mar - Mer - Gio 
dalle ore 7.45 alle ore 16.00
Ven
dalle ore 7.45 alle ore 13.00

Legnago
Via Ragazzi del ’99, 9
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Nogara
Via Labriola, 1 
Lun - Mer - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mar
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Bonifacio
Corso Venezia, 6/c
Lun - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Villafranca
Via dei Cipressi, 2
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Giovanni Lupatoto
Via San Sebastiano, 6 
c/o Lupatotina Gas
Lun - Mer - Gio - Ven - Sab
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Mar dalle ore 9.00 alle ore 16.00

Bovolone
Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Bussolengo
Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Grezzana
Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
Mercoledi dalle ore 9.00 alle ore 12.00
3° venerdi del mese
     dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Tregnago
Piazza Massalongo, 13/A
Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio
dalle 9.30 alle 12.30

Isola della Scala
Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
Ven dalle ore 10.00 alle ore 12.00

SERVIZIO CLIENTI
Fax Clientela: 045 8677438
Fax U.R.P.: 045 8677528

INTERNET :
Sito: www.acqueveronesi.it
P.E.C.: protocollo@pec.acqueveronesi.it
Per reclami e info: www.acqueveronesi.it/contatti.asp

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
disponibili negli orari:

8,00- 20,00 da lunedì a venerdì
8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
Attivo 24 ore su 24)

Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti

800-734300
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Con queste parole, la com-
pagna   di Albano Cassol, 
il nomade di 41 anni ucciso 
mentre tentava di rapinare 
una gioielleria, pensa di aver 
giustificato tutto...  Non solo, 
ha dato mandato al proprio 
legale di fiducia di agire con-
tro Graziano Stacchio, per ot-
tenere un risarcimento, danni 
materiali e danni morali. 
Fino a quando saranno classi-
ficati come “cultura”  il dirit-

to al furto, all’accattonaggio, 
allo sfruttamento in ogni sen-
so degli innocenti figli, a vi-
vere di espedienti...dovremo 
accettare  tutto, tutto va bene. 
Vanno bene i furti di rame, 
persino le razzie nei cimiteri, 
sotto gli occhi dei poveri mor-
ti, vanno bene   l’accattonag-
gio,  i furti nelle abitazioni, il 
taccheggio; vanno bene, evi-
dentemente, anche le rapine, 
armati fino ai denti, va bene 

sparare all’impazzata, anche 
tra la folla  che in un tardo 
pomeriggio invernale fa la 
spesa...Quello che è sbagliato, 
evidentemente. è cercare di 
difendersi.  Non attribuisco al 
benzinaio che ha sparato, per 
difendere la persona innocen-
te minacciata dai rapinatori,  
l’ingombrante titolo di eroe, 
almeno non per l’episodio di 
cui sono piene le cronache; 
semmai, definisco eroe il cit-
tadino Graziano Stacchio, 
che, gettandosi in un fiume 
in piena, nel 1985,   salvò la 
vita di un’automobilista pre-
cipitata in acqua, rischiando 
la propria. Per questo gesto, 
ebbe un  riconoscimento, la 
Medaglia d’Oro al valor Civi-
le,  nel 1987.
Peccato che, invece, adesso 
parlino di lui  solo con insul-
tanti paragoni con il Far West. 

A.D.Z.

Hanno studiato raggiungendo 
ottimi voti nell’anno scolastico 
2012/2013 e per questo sono 
stati premiati dall’ammini-
strazione comunale. Sono 30 
ragazzi lupatotini quelli che 
oggi hanno ricevuto nell’au-
ditorium delle scuole Marconi 
le borse di studio, per un am-
montare complessivo di 13.000 
euro. Erano presenti alla con-
segna il sindaco Federico Van-
tini, il vicesindaco Daniele Tu-
rella, l’assessore all’istruzione 
Francesco Bottacini, la diri-
gente dell’IC2 Erica Baldelli e 
il prof. Claudio Massalongo in 
rappresentanza dell’IC1. 
Hanno ricevuto 400 euro cia-
scuno gli studenti che hanno 
conseguito la licenza di terza 
media con votazione finale 
“nove”, “dieci” o “dieci con 
lode”. Si tratta di Claudiu 
Acsinte, Emanuele Succurro, 
Edoardo Poli, Jasmine Gi-
gantelli e Imane Garouadd. 
Premiati sempre con 400 euro 
anche gli alunni promossi con 
una votazione media finale 
di “otto”, “nove” o “dieci” in 

prima superiore (Giacomo Ar-
duini, Giorgia Volpe, France-
sca Olivieri, Raffaele Berardo 
e Ottavia Pesenti), in seconda 
superiore (Ester Biem, Nicola 
Simonato, Giulia Moro, Lisa 
Biroli e Alberto Pagliari), in 
terza superiore (Francesco Per-
bellini, Masseo Purgato, Chia-
ra Olivieri, Denis Leonardi e 
Camilla Princivalle) e in quar-
ta superiore (Luca Schipilliti, 
Martina Pra’, Noemi Valentini, 
Noemi Zollo e Beatrice Balli-
ni). Infine, borsa di studio da 
600 euro agli studenti che han-
no frequentato la classe quinta 

e conseguito il diploma con 
una votazione finale di 80, 90, 
100 o 100 centesimi con lode e 
iscritti all’università. Premia-
ti Giacomo Cristoferi, Marco 
Anderloni, Eleonora Bambini 
e Giulia Gardin. «Investire nel-
la cultura delle nuove genera-
zioni, incentivando il merito e 
premiando i ragazzi che han-
no raggiunto ottimi risultati è 
un segnale di attenzione che 
rivolgiamo alle nostre scuole 
– sottolinea il sindaco Federi-
co Vantini –. Chi oggi prende 
la borsa di studio non la riceve 
solo per sé stesso, ma per trai-

nare gli altri compagni e per 
condividere il sapere, garan-
tendo un futuro di eccellenza 
al nostro Paese». «Mettiamo 
a disposizione una cifra im-
portante per gli studenti lu-
patotini che hanno dimostrato 
grandi capacità nello studio – 
sottolinea l’assessore all’istru-
zione Francesco Bottacini –.Un 
riconoscimento che serve a in-
coraggiarli nel proseguimento 
degli studi e a riconoscerne 
pubblicamente il merito e le 
capacità». 
«Premiamo i ragazzi bravi, 
in un momento in cui essere 
studiosi sembra fuori moda 
– ha sottolineato la dirigen-
te dell’IC2 Erica Baldelli –. Il 
lavoro, l’impegno e la fatica 
sono dei valori importanti, 
perché permettono di realiz-
zare sé stessi e di mettere a 
disposizione degli altri quello  
che si è riusciti a conquistare». 
Oltre alle borse di studio sono 
stati premiati anche sette stu-
denti dell’IC2 che hanno parte-
cipato alla Coppa Galilei 2014, 
classificandosi terzi. 
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Fervono i preparativi per “The 
Pink Wall” l’originale allesti-
mento della celeberrima opera 
rock del 1979 The Wall di Roger 
Waters e dei Pink Floyd che pro-
prio quest’anno celebra i suoi 35 
anni di vita.
Lo Spettacolo, che andrà in scena  
Sabato 7 Marzo 2015, è organiz-
zato dall’associazione culturale 
Artnove, con la collaborazione 
dell’associazione Balder, con il 
patrocinio dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di San Gio-
vanni Lupatoto,  fa parte della 
rassegna “Acusticamente” alla 
settima edizione. Non si tratta 
di un concerto “tributo”, ma di 
una vera e proprio opera rock, 
già presentata e replicata in al-
tre parti del Veneto registrando 
sempre il tutto esaurito e gran-
di consensi della stampa e del 
pubblico. Lo spettacolo sara’ 

suonato interamente dal vivo 
dal gruppo musicale Tacturosa, 
cantato dal coro polifonico IMT 
Vocal Project e recitato   dalla 
compagnia teatrale La Zonta il 
pluripremiato attore Giampero 
Pozza come protagonista oltre 
che traduttore e regista.
Lo scopo dello spettacolo sara’ 
quello di capire il senso com-
plessivo di un’opera che ha 
segnato un’epoca e continua a 
raccogliere folle di appassionati. 

“The Pink Wall” vuole essere un 
“pegno d’amore” nei confronti 
di un’opera amata di un amore 
quasi palpabile da tutti i prota-
gonisti della performance. Al 
centro dello spettacolo ci sarà 
dunque, non solo la musica, ma 
il testo portato in primo piano 
dalla sua traduzione e dalla sua 
drammatizzazione, curate en-
trambe da Pozza.
Per conoscere piu’ da vicino il 
progetto è possibile vedere im-

magini e filmati su  www.thepin-
kwall.it. Costo del biglietto 12 
Euro intero + diritti di prevendi-
ta. Prevendite presso Box Office 
Verona, Teatro Astra, Edicola 
Avogaro Mercanti, Edicola Bim-
bato ed Edicola De Togni. Per in-
formazioni: Tel. 388.2412320
info.artnove@gmail.com.
In occasione dello spettacolo al 
Centro Culturale sempre saba-
to 7 marzo 2015 vi sarà il ‘Pink 
Folyd Day’, ad ingresso libero, 
con dalle ore 10 una mostra di 
memorabilia e cimeli rari a cura 
di Stefano Magnani, probabil-
mente il massimo cultore a li-
vello italiano del gruppo inglese 
che alle ore 16 presenterà il suo 
ultimo libro: ‘Viaggi interstellari’ 
edito da Arcana; alle 17 Riccardo 
Fornalè, con l’ausilio di video, ci 
racconterà i Pink Floyd prima di 
The Wall. 
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AL TEATRO ASTRA L’OPERA THE PINK WALL

La Marconi Cotton Band è in 
periocolo a causa della man-
canza di nuovi iscritti. Così 
spiega Marco Mozzo, respon-
sabile organizzativo del com-
plesso bandistico: «L’orche-
stra ha raggiunto ottimi livelli 
artistici, con grande soddisfa-
zione da parte di  ragazzi e 
genitori ma quest’anno alle 
iscrizioni di ottobre si sono 
avute pochissime iscrizioni di 
nuovi studenti. Questo com-
porterà grossi problemi per 
il prossimo anno scolastico, 
quando a fronte dell’usci-
ta dal progetto dei ragazzi 
grandi, non ci sarà un ade-
guato rimpiazzo da parte dei 
ragazzi più giovani. Questa 
situazione è particolarmente 
grave per quanto riguarda 
trombe e tromboni che, pur 
essendo strumenti di grande 
fascino e indispensabili per 
ogni orchestra di fiati, negli 
ultimi anni sono stati scelti da 
pochissimi ragazzi. Eppure la 
proposta del Comune è mol-
to conveniente e forse unica 
nel suo genere, con una retta 
annua a carico dei genitori di 
soli 200 euro e l’uso gratuito 
dello strumento per tutto il 

primo anno. Senza contare 
l’inserimento in orchestra, 
per i nuovi iscritti, già dal 
secondo quadrimestre». Il 
progetto Marconi Cotton 
Band (MCB) nasce nell’anno 
2005/06 dalla collaborazione 
tra Comune, Scuola Media e 
realtà musicali del territorio, 
con la finalità di costruire 
nel tempo una formazione 
musicale giovanile. L’idea 
era di collegarsi idealmen-
te all’esperienza bandistica 
lupatotina del Novecento, 
quella vissuta dai nonni degli 
attuali alunni (la Banda del-
la Manifattura Festi e Rasini, 
ovvero “La Banda dei Coto-
ni). L’ampliamento dell’offer-
ta didattica si è avuta con la 
collaborazione del Centro per 
l’Avviamento Musicale e con 
la nomina del nuovo diretto-
re Maestro Lilian Stoimenov. 
Dall’anno 2012/13 sono stati 
ammessi ai corsi di strumenti 
a fiato anche gli alunni del-
le quinte della primaria e la 
MCB ha garantito il servizio 
bandistico alle ricorrenze ci-
vili del Comune e si è esibita 
in un importante festival (a 
Vinci – FI) per bande giovani-

li. Nell’anno 2013/14 la MCB 
ha ospitato alcune orchestre 
giovanili nel 1° Festival delle 

Orchestre Giovanili, tenutosi 
a maggio a San Giovanni Lu-
patoto.

MARCONI COTTON BAND CERCA GIOVANI MUSICISTI

La Marconi Cotton Band ri-
schia di estinguersi. Questa 
bella realtà, lanciata dall’am-
ministrazione Taioli e fatta 
crescere in questi anni, con 
la collaborazione del Centro 
per l’Avviamento Musica-
le,  sta conoscendo un calo di 
iscrizioni. Il sogno di riavere  
dopo tanti anni la banda mu-
sicale lupatotina, rischia di 
svanire anzitempo. Il maestro 
Lilian Stoimenov, direttore del 
complesso, ha infatti lanciato 
un appello  qualche giorno 
fa: le iscrizioni sono in calo, e 
rischia di saltare il necessario 
ricambio generazionale. 
Sarebbe un vero peccato, per-
ché questo progetto rappre-
senta uno di quei patrimoni 
“condivisi”, che andrebbero 
trasmessi e sostenuti da am-
ministrazione ad amministra-
zione, al di là dei colori politi-
ci. E’ infatti un piacere sentire 
i nostri giovani musicisti im-

pegnati ad accompagnare i 
momenti più importanti del-
la nostra vita locale, le com-
memorazioni civili, le feste 
nazionali. Un investimento 
sul futuro, che se sostenuto, 
ci porterà ad avere tra qual-
che anno la Banda Musicale 
Lupatotina. Speriamo che gli 
attuali assessori alle Politiche 
Giovanili e all’Istruzione si 
impegnino per salvaguardare 
questo progetto, trovando le 
risorse necessarie. A loro au-
guro buon lavoro.

 Marco Taietta 

DON’T STOP THE MUSIC
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Nelle scorse settimane la 
Società Sportiva Genini 
ha pubblicato una lettera 
piuttosto dura nei confron-
ti del nuovo assessore allo 
sport. Per motivi di spazio 
ne pubblichiamo solo al-
cuni stralci, precisando di 
aver richiesto anche il pa-
rere dell’amministrazione 
comunale ed n particolare 
dell’assessore interessato.
“La nomina di Silvia De 
Carli assessore allo sport 
del nostro comune al po-
sto di Enrico Mantovanelli 
lascia perplesso tutto il di-
rettivo della nostra società 
intesa come GeminiBasket 
Olè, Gemini Volley e Ge-
mini Cheers. Finalmente 
dopo anni di immobilismo 
e di “corsie preferenziali” 
lo sport a San Giovanni 
Lupatoto aveva raggiunto 
livelli di eccellenza nel pa-
norama provinciale e me-
ritocratica svolta dall’ ex 
assessore.
Oggi ci troviamo con un 
assessore che non voglia-
mo riconoscere. Silvia De 
Carli è chiaramente in 

una situazione 
di conflitto di 
interessi essen-
do lei, anche se 
dimissionaria, la 
referente princi-
pale della Poli-
sportiva Adige 
Buon Pastore, 
colei che segue 
il pattinaggio, 
che organizza i 
centri estivi e al-
tre attività della 
polisportiva. E’ 
troppo evidente. 
L’atteggiamento 
della De Carli nei 
nostri confronti è 
sempre stato cri-
tico, polemico, 
di non collabo-
razione e a volte 
pure spregevole 
e ne sono testi-
monianza le nu-
merose mail da 
noi conservate così pure 
come i numerosi pubbli-
ci episodi. Da quando poi 
abbiamo costituito il team 
Gemini Special Olympics 
l’azione dell’attuale asses-

sore è diventata ancora più 
significativa. 
Siamo fortemente in imba-
razzo ad essere rappresen-
tati e a doverci confronta-
re con questa persona. In 
merito poi a i conflitti di 

interesse, si sottoli-
nea come quasi per 
magia che l’ammi-
nistrazione abbia, 
appena insidiata la 
nuova giunta, tro-
vato le risorse per 
ultimare il tanto 
sospirato palaz-
zetto. Chiediamo 
quindi al Sindaco 
di rivedere la scelta 
dell’attuale asses-
sore revocandole 
di conseguenza le 
deleghe conferite, 
nell’ottica di prose-
guire con quel rap-
porto di proficua 
collaborazione che 
si era instaurato ne-
gli ultimi due anni 
togliendo quindi 
ogni dubbio sui re-
ali conflitti di nte-
resse che l’ex pre-
sidente dell’Adige 

Buon Pastore possa avere. 
Qualora questa decisione 
non venisse presa ci riser-
veremo di prendere le no-
stre decisioni.

A.S. D. Gemini”.

GEMINI CRITICA IL NUOVO ASSESSORE



San Giovanni Lupatoto è uf-
ficialmente “European City 
of Sport 2016”. È arrivata 
oggi la comunicazione di ac-
cettazione della candidatura 
del Comune a “Città europea 
dello sport 2016” da parte di 
ACES (Europe federation for 
the associations of the Eu-
ropean capitals and cities of 
sport), a seguito della visita 
della commissione di valuta-
zione, ospite dal 5 al 7 dicem-
bre scorso a San Giovanni 
Lupatoto.
“La commissione di valu-
tazione della candidatura 
del Comune di San Giovan-
ni Lupatoto ha confermato 
al Board di Aces Europe il 
giudizio positivo emerso al 
termine della sua visita – 
recita la lettera firmata dal 
presidente Aces Europe Gian 
Francesco Lupattelli e dal se-
gretario della commissione 
Sergio Allegrini –. Il Board 
di ACES Europe, nella sua 
riunione dello scorso 5 gen-
naio, preso atto della indica-

zione della Commissione ha 
all’unanimità riconosciuto 
il Comune di San Giovanni 
Lupatoto European City of 
Sport 2016”. 
«È con grande soddisfazione 
che apprendiamo di essere 
ufficialmente “Città europea 
dello sport”, un traguardo 
costruito in questi due anni 
con dedizione e impegno da 
parte di tutti, anche dell’ex 
assessore allo sport Enrico 
Mantovanelli, promotore 
dell’iniziativa – commenta il 
sindaco Federico Vantini –. 
San Giovanni Lupatoto è il 
primo Comune della provin-
cia di Verona che si fregia di 
questo titolo: anche nel setto-
re sportivo la nostra città non 
si limita ai confini comunali, 
ma guarda lontano e si pro-
ietta in Europa. Ora inizia la 
vera sfida: presi i meriti sulla 
carta, adesso dobbiamo meri-
tarceli sul campo, mettendo-
ci l’impegno per creare una 
serie di iniziative da qui al 
2016». «La macchina organiz-

zativa è già all’opera e stiamo 
costituendo un team di lavo-
ro per definire il programma 
di tutti gli appuntamenti le-
gati a questo riconoscimento 
– aggiunge l’assessore allo 
sport Silvia De Carli –. Con-
fermiamo già iniziative come 
la Settimana dello Sport e il 
Gran Galà dello Sport, oltre 
a manifestazioni e proget-
ti sportivi e formativi. Sarà 
perciò fondamentale il coin-

volgimento delle nostre asso-
ciazioni sportive, ma anche 
delle realtà produttive del 
territorio: questo riconosci-
mento infatti non è soltanto 
un traguardo degli sportivi, 
ma di tutta la comunità di 
San Giovanni Lupatoto». La 
consegna dell’Award da par-
te di Aces avverrà nel corso 
di un’apposita cerimonia al 
Parlamento Europeo nel no-
vembre 2015.  

SIAMO EUROPEAN CITY OF SPORT 2016
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Domenica 1 febbraio, la corsa 
più antica e longeva del mon-
do, il Palio del Drappo Verde 
di Verona, ha toccato quota 
598 edizioni. Per la prima 
volta nella sua storia non si 
è disputato nella centro della 
città scaligera, ma qualche chi-
lometro più fuori, sulla strada 
che porta in Lessinia, a Quin-
to di Valpantena, frazione di 
Verona immersa nei vigneti e 

oliveti di uno dei territori più 
belli della provincia. Ed è stata 
l’edizione più lunga di tutti la 
lunga storia del drappo verde, 
dato che i concorrenti si sono 
cimentati sulla distanza dei 
21 km. Sono stati 356 gli atleti 
che hanno portato a termine la 
gara partita alle 9.00 davanti 
alla sede centrale della Canti-
na Valpantena con una tempe-
ratura attorno allo zero. 

Il primo a tagliare il traguar-
do, su un percorso abbastanza 
impegnativo per la presenza 
di qualche salita, è stato Isac-
co Piubelli (ASD Giancarlo 
Biasin Illasi) in 1.12.43 che ha 
tagliato il traguardo 20” prima 
del sempreverde Massimilia-
no Bogdanich (Corradini Ex-
celsior Rubiera); terzo gradino 
del podio per Andrea Mignol-
li (ASD La Rustica Pescanti-
na) in 1.14.13. Tra le donne la 
vittoria è andata alla vicentina 
Tiziana Scorzato (ASD Terzo 
Tempo) in 1.25.22 davanti alla 
veronese Veronica Bacci (ASD 
Atletica Lupatotina) secon-
da in 1.27.11 e alla veneziana 
Giorgia Bocchetto (LBM Sport 
Team Roma) terza in 1.27.16.
Come da tradizione, l’ultimo 
uomo arrivato è stato premia-
to con un gallo: il pennuto se 
l’è aggiudicato il bresciano 
Giuseppe Angelini.  Il ceri-
moniale delle premiazioni ha 
dato risalto ai primi dieci uo-

mini, alle prime dieci donne e 
ad altri 120 atleti delle 12 cate-
gorie per età. Alla vigilia della 
manifestazione, il GSD Mom-
bocar organizzatore dell’even-
to ha allestito in collabora-
zione con le Guide Turistiche 
Ippogrifo la prima edizione 
di una passeggiata culturale 
“A spasso con Dante” che ha 
permesso a circa un centinaio 
di podisti e accompagnatori 
di imparare molti aneddoti e 
curiosità legate alla lunga per-
manenza di Dante Alighieri a 
Verona, in esilio dalla sua Fi-
renze. 
 Questo del Palio del Drappo 
Verde è stato il primo appun-
tamento di due nuovi circuiti, 
“mezze.it” (con Merano, Je-
solo, Vestone BS, Bassano del 
Grappa, Bedizzole e Riva del 
Garda) e  “A spasso con Dan-
te” (con Ravenna, Bologna e 
Firenze), ma anche il secondo 
del già affermato circuito “Ve-
rona con la Corsa”.

SUCCESSO DEL 598° PALIO DEL DRAPPO VERDE



VERONA

ORARI NEGOZIO
LUNEDI  - SABATO
      09.00-20.30
     DOMENICA
SEMPRE APERTO

 10.00- 20.00

TEL.045.8758100

INFO E CONTATTI

WWW.LEROYMERLIN.IT

- SAN GIOVANNI LUPATOTO -

disponibilità immediata

     I NOSTRI SERVIZI

€ 59.00 CAD. SOLO PORTA BATTENTE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL SERVIZO POSA

         PROMOZIONE
 POSA  A PREZZO FISSO

SOLO SULLE
PORTE DA INTERNO
PER I POSSESSORI
DI CARTA IDEA PIU’

IMPORTO MINIMO FINANZIABILE € 500
OFFERTA VALIDA DAL 03/02/15 AL 01/03/15

disponibilità immediata

Destra/Sinistra

Dimensioni: 80/90x210 cm 

Pannello bianco

79.
€ 766.00-  -10%

€ 689.90
QUI RISPARMI € 76.10

OFFERTA

disponibilità immediata

Reversibile

Dimensioni: 70/80x210 cm 

Bianco venato

79.
€ 149.90-  -12%

€129.90
QUI RISPARMI € 20.00

OFFERTA

     PORTA RENOIR

     PORTA BLINDATA EVO 3

disponibilità immediata

Reversibile

Dimensioni: 70/80x210 cm 

Sabbia

79.
€ 134.90-  -18%

€109.90
QUI RISPARMI € 25.00

OFFERTA

     PORTA CEDAR
disponibilità immediata

Reversibile

Dimensioni: 70/80x210 cm 

Bianco

79.
€ 129.90-  -22%

€99.90
QUI RISPARMI € 29.10

OFFERTA

     PORTA CREAM

WWW.LEROYMERLIN.IT

PORTE DA INTERNO A PARTIRE DA...

€ 

68.90


